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La famelica macchina del sottogoverno e della camorra tenta di mettere le mani sulla torta e ostacolare i soccorsi 

Avellino: svanite nel nulla 182 roulottes 
Comune e prefetto si accusano fra loro 
La Prefettura dice di averle consegnate all'Amministrazione comunale - La giunta sostiene di averne avute solo 
una settantina - Interrogazione del PCI per l'affidamento agli lapicca dei lavori d i rimozione delle macerie 

0^ u io dei noi tri inviati 
AVELLINO — Nuovo gros
so Imbroglio In vista. La 
prefettura ed il comune di 
Avellino hanno comincia
to a litigare circa la fine 
che hanno fatto un paio 
di centinaia di roulottes 
che sembrano come spa
rite nel nulla. 

Il prefetto sostiene di 
aver raccolto e consegna
to al sindaco 182 roulottes 
per farle distribuire tra i 
terremotati della città. Il 
sindaco, invece, nega e so
stiene di aver avuto dal
la prefettura solo una set
tantina di roulottes. Di 
queste, poi. il comune sa
rebbe riuscito a distribuir-
ne solo una decina perché 
le altre sarebbero state as
saltate ed occupate dalla 
gente. A questa difesa, 
secchissima è stata la re
plica del prefetto: « Storie, 
io ho i verbali di conse
gna». 

L'episodio, gravissimo, lo 
raccontiamo cosi come ce 
io rivela Nino Grasso, co
munista, consigliere prò- _ 
vinciale, al lavoro in ma
niera ininterrotta dalla se
ra del terremoto e che di 
storie come questa ne ha 
già viste e sentite tante. 

Eppure questo episodio' 
sembra essere più grave 
di tutti gli altri perché, 
oltre a testimoniare che 
qualcuno — o in prefet
tura o al comune — bara 
sul numero dello roulot
tes, dimostra anche (e pro
prio attraverso le giustifi
cazioni fornite dal sinda
co) quale sia stato il ruo
lo dell'amministrazione co-

Sui problemi 
del dopo-sisma 

attivi della CNA 
Molti sono gli artigiani ir-

pini che sono stati costretti 
ad abbandonare l'attività in 
seguito al sisma. Allo scopo 
di definire una piattaforma 
di proposte che rilancino, in 
tempi brevi, l'attività del set
tore il CNA di Avellino ha 
organizzato per domani matti-
na un attivo provinciale con 
la partecipazione del compa
gno Lorenzo Corona segre
tario provinciale del CNA. 
Sempre domani nella sede del 
CNA di Napoli alle ore 16 
si terrà un attivo regionale 
con la partecipazione del se
gretario generale Mauro To-
gnoni. 

I l c o m i t a t o d i r e t t i v o regio
n a l e è convocato p e r venerd ì 
m a t t i n a , con in iz io a l le ore 
9,30. 

P e r s a b a t o m a t t i n a è i n 
vece convocata l a r i u n i o n e 
del g r u p p o p a r l a m e n t a r e co
m u n i s t a c a m p a n o ne l la sede 
de l g r u p p o reg iona le . 

munale in questi giorni 
convulsi: quello di non 
riuscire nemmeno a distri
buire le roulottes avute in 
consegna. 

In questo quadro scon
solante di ruberie e disor
ganizzazione è quasi natu
rale che continuino ad in
serirsi episodi di soprusi 
e di sciacallaggio ai danni 
della povera gente. Ma su 
questo fronte, finalmente, 
si cominciano a registrare 
anche buone notizie. Come 
quella, per esempio, dell' 
immediato processo e del
la condanna (un anno ed 
otto mesi) di uno sciacal
lo arrestato pochi giorni fa. 

Ancora ieri, invece, è sta
to fermato un giovane che 
era riuscito ad ottenere 
(come terremotato) un bi
glietto per aereo gratuito 
per Montreal e poi ci ave
va aggiunto, come ulterio
ri tappe del viaggetto che 
aveva ideato, le città di 
Vancouver e di Toronto. 
E sempre ieri — per fini-
Te con gli episodi di sopru
si e violenze — è stata 
impedita la distribuzione 
dì alcune roulottes a piaz
za Castello ad Avellino da 
persone che, armate di 
coltello, se ne volevano im
possessare. 

Ma un altro episodio, 
anche questo gravissimo, 
ha avuto addirittura per 
protagonista la giunta re
gionale campana che ha 
affidato i lavori di rimo
zione delle macerie dei co
muni colpiti dal terremoto 
ad una serie di ditte tra 
le quali c'è anche quella 
di Arcangelo lapicca. Il 
PCI, con i compagni Bas-
solino, Fìerro, Correrà e 
Daniele-ha presentato un' 
interrogazione all'assesore 
regionale ai lavori pubbli
ci per sapere prima di tut
to se gli appalti siano già 
stati affidati e poi, «se 
non ritenga moralmente in
compatibile l'affidamento 
in appalto a noti specula
tori edilizi, sui quali si ad
densano gravi sospetti per 
come hanno realizzato in
teri edifici in dispregio al
le norme urbanistiche poi 
crollati a seguito del sisma, 
i lavori di sgombro dello 
stesso tipo. In particolare 
— si legge nell'interroga
zione — i sottoscritti in
terroganti fanno riferimen
to alla impresa Arcangelo 
lapicca da Mirabella che 
in Sant'Angelo dei Lom
bardi aveva costruito in 
difformità delle norme vi
genti un complesso resi
denziale in calcestruzzo e 
che risulta essere compre
so nell'elenco delle imprese 
di fiducia dell'assessore; 
gli interroganti vogliono 
ancora sapere in base a 
quali criteri furono a suo 
tempo formulati gli elen
chi delle ditte di fiducia 
per i lavori urgenti della 
Regione ». 

f. g. 

Il sindacato sull'esodo dei terremotati 

« Non disperdete le comunità » 

Non votavano per lui 
il sindaco non li aiuta 

f - ' 

Accade a Caposale, dove alcuni contadini sono costretti a dormire nelle stalle - In
tanto un notabile locale ora ha tre roulottes - Così va avanti la « politica dei piaceri » 

«Si apre oggi una fase che deve comin
ciare a prefigurare le scelte per avviare non 
solo la ricostruzione, ma una vera e propria 
rinascita e trasformazione nelle condizioni 
civili, sociali e produttive di una parte deci
siva del Mezzogiorno d'Italia». 

E' quanto afferma la segreteria unitaria 
CGIL, CISL, UIL della Campania in un docu
mento in cui si prendono in esame le que
stioni apertesi dopo il terremoto di dome
nica scorsa 

« Impegno prioritario — affermano CGIL, 
CISL. UIL — è oggi quello di trovare una 
soluzione per i senzatetto nelle aree interne 
come delle città della fascia costiera. Per 
le aree interne le condizioni climatiche ren
dono oggettivamente insostenibile la perma
nenza dei senzatetto nelle tendopoli ed anche • 
nelle roulottes, soprattutto per la parte più 
debole della popolazione: vecchi e bambini. 

La Federazione regionale CGIL, CISL, UIL 
ritiene opportuno avviare l'opera di trasferi
mento temporaneo in alberghi assicurando la 
non dispersione delle comunità. 

Il carattere temporaneo di questo trasfe
rimento può essere assicurato da un chiaro 
impegno da parte delle autorità ad avviare 
da subito la realizzazione di strutture nelle 
zone terremotate per consentire la perma
nenza in loco di coloro che devono partecipare 
all'opera di ricostruzione. 

A livello di confronto con il commissario 
governativo e nelle varie sedi istituzionali il 
sindacato intende verificare l'esistenza di 
precisi impegni in ordine: all'effettivo e pe
riodico collegamento tra i centri terremotati 
e i centri in cui sono ospitati i senzatetto: 
al coinvolgimento delle popolazioni intorno 
alle decisioni che riguardano l'opera di rico
struzione e di rinascita; alla salvaguardia 
dei beni dei terremotati. 

Queste garanzie, conclude il documento del 
sindacato, vanno affermate e su di esse va 
sviluppato un ampio controllo: ma appare ne
cessario per le condizioni di vita delle popo
lazioni colpite sia per razionalizzare l'opera 
di ricostruzione, favorire i trasferimenti tem
poranei ». v 

Da uno dei nostri inviati 
«Non abbiamo votato per 

il sindaco! Perché ci dovreb
be aiutare ora? ». Questa la 
stupefacente affermazione di 
un gruppo di contadini di Ca-
posele che dormono in una 
stalla. I compagni della Fatine 
di Roma che stanno lavoran
do con quelli dell'ospedale San 
Giovanni, con quelli di Pomi-
gliano d'Arco, che l'hanno a-
scoltata non volevano credere 
alle proprie orecchie, poi so
no scesi in paese ed hanno 
procurato quello che era ne
cessario alla famiglia compo
sta tra l'altro, da due bambi
ni di tre mesi e due anni, pra
ticamente nudi. 

« Qui è stato spazzato via 
tutto — afferma il compagno 
D'Ilario della segreteria del
la cellula del PCI della Fat
ine — ma non il vecchio mo
do di far politica, di vedere 
le cose ». 

A Caposele, ma non solo 
qui, arrivano le roulottes, e 
non vengono assegnate per una 
notte intera, anche se c'è il 
gelo, anche se la gente vive 
in tenda. 

Insomma, la burocrazia, il 

vecchio modo di concepire le 
cose, la politica del piccolo 
« piacere », continuano ad af
fliggere i terremotati , 

Piccole cose, ma che lascia
no il segno. Un notabile di 
questo centro dell'Irpinia ha 
tre roulotte, mentre c'è chi 
non ha neppure una tenda. E' 
parente di uno degli ammini
stratori e due delle tre rou
lottes sono di sua proprietà. 

« Più che giusto — afferma 
un contadino — che non si 
tocchi quello che è suo. Ma 
intanto lui ne ha tre ed io 
nessuna». Questo non è l'uni
co caso. Gli aiuti vengono di
stribuiti con dei buoni. In tut
ti i comuni terremotati abbia
mo visto girare consiglieri co
munali con dei buoni pronti e 
distribuirli a questo o quello 
che conoscevano. Clientelismo 
spicciolo? Può darsi, ma quel
lo che è certo è che queste 
zone non si potranno e non 
si dovranno ricostruire con 
questi sistemi. 

«Siamo visti di cattivo oc
chio — afferma Marcello Ta-
\ola operaio della Fatme che 
lavora a Caposele — non dal
la popolazione, ma da chi do

vrebbe coordinare gli aiuti. La 
ragione è che noi protestiamo, 
chiediamo che vengano fatte 
certe cose, piuttosto che al
tre, insomma non abbassiamo 
la testa e sopportiamo... ». 

E per molti questa presenza 
diventa pericolosa anche per
ché la gente del posto, silen
ziosa, attaccata • alla propria 
terra, vede queste « tute blu », 
questi giovani che si danno 
da fare e non chiedono per 
piacere di fare questo o quello. 

« Una motivazione banale, è 
vero, questa — continua Mar
cello — ma che potrebbe spie
gare perché si osteggiano i 
volontari, che poi non sono 
persone inesperte, incapaci. 
ma sono carpentieri, elettrici
sti, muratori, persone dunque 
altamente specializzate che 
possono dare molto per la ri
costruzione di queste zone ». 

Problemi piccoli, problemi 
grandi. Le roulottes. i viveri. 
le mense, le case isolate, le 
campagne, gli animali: messi 
insieme sono problemi grossi. 
Abbiamo visto persone, paren
ti di questo o quel dottore, 
portarsi a spasso tecnici dei 
vigili del fuoco per vedere se 

in una casa di sua proprietà 
semidistrutta era possibile sal
vare i mobili. Una chiesa com
pletamente pericolante non è 
stata abbattuta, come chiede
vano i piloti dell'aeronautica 
per creare un eliporto, non si 
sa bene perché. 

Intanto, sotto le macerie, in 
posti accessibili, c'è il vino 
dei contadini, i poveri frutti 
strappati ad una terra avara 
che attendono di essere tirati 
fuori. 

Non mancano speculazioni, 
piccoli episodi di egoismo in
dividuale, che accendono gli 
animi. « Una roulotte — ci di
ce Giovanni Camposano, un 
contadino che abita in un ca
solare isolato — è stata pa
gata anche mezzo milione. Io 
l'ho pagata solo trecentomila 
lire, perché ho aggiunto a que
sta cifra due prosciutti». Sa
rebbe un prezzo onesto se sul 
vetro non fosse leggibile an
cora la scritta « aiuti ai ter
remotati » e se questo ignoto 
sciacallo non avesse specula
to sulla ignoranza della gen
te. 

Vito Faenza 

Il racket dietro la sparatoria al Comune di Nocera 

Imboscate le coperte 
inviate ai terremotati 

Contrasti sulla spartizione dello stock tra il titolare dell'appalto per 
la fornitura e quello per la distribuzione — Piantonati in ospedale 

Da uno dei nostri inviati 
NOCERA — Raffaele Autoriello giace in un 
letto di Nocera Inferiore; poco distante dalla 
sua branda ci sono anche Carlo e Matteo 
Bruni: i tre che due giorni fa, nel Comune 
di Nocera, all'interno dell'aula della giunta 
consiliare, furono protagonisti di una spa
ratoria di cui sulle prime non si riusciva a 
comprendere il motivo. 

Alcune ore dopo per tutti e tre il magistra
to aveva firmato un ordine di cattura: an
cora più tardi si era riusciti a sapere che 
incredibilmente, alla base del conflitto a 
fuoco c'erano motivi d'interesse e, in parti
colare, alcuni contrasti sulla spartizione di 
stock di coperte. 

Ora il quadro di questa vicenda — appa
rentemente oscuro — si chiarisce e si com-

' pietà. Due giorni dopo il terremoto che ha 
distrutto tantissime abitazioni e sconvolto 
l'agro Nocerino-Samese, >• il vicesindaco di 
Nocera Inferiore, il socialista Rocco Caiz-
za, aveva dato a Raffaele Autoriello l'appal
to per la fornitura di mille coperte al Co
mune che doveva distribuirle ai terremo
tati. Raffaele Autoriello aveva ' preteso in-
un primo momento 20 milioni; poi, però si 
era accordato per 12 milioni e mezzo di 
lire. Successivamente il Comune aveva affi
dato la distribuzione delle coperte per i ter
remotati a Matteo e Carlo Bruni (sono pa
dre e figlio) gestori della sezione di Nocera 
Inferiore della Croce verde salernitana. 

Evidentemente Autoriello non aveva con

segnato ai Bruni un consistente quantitativo 
di coperte; pensava di imboscarlo. Si era 
sviluppata così la lite e, successivamente, 
Raffaele Autoriello aveva messo mano ad 
una delle due pistole che solitamente porta 
con sé. Aveva ferito con tre colpi di pistola 
Matteo e - Carlo Bruni, rimanendo, però. 
ferito egli stesso da quattro colpi di pistola. 

A questa vicenda si legano alcune rifles
sioni: perché proprio Raffaele Autoriello e 
i due Bruni sono stati così fortunati da ri
cevere in affidamento, rispettivamente la 
fornitura e la distribuzione delle coperte? 

Raffaele Autoriello è un vecchio «amico» 
del vicesindaco di Nocera Inferiore, mentre 
i due Bruni sono legati indissolubilmente da 
amicizia all'ex sottosegretario de agli interni 
Nicola Lettieri e al suo amico di corrente, 
sindaco di Nocera Inferiore, il de Salvatore 
Gargiulo. 
~ Una cosa è certa. Il negozio-deposito di 
Raffaele Autoriello è stato sigillato dalla 
magistratura. «Una parte di ciò che vi è 
stato rinvenuto — ha affermato un funzio
nario della polizia era di provenienza le
gale ». E il resto? Corrisponde in modo assai 
strano al commerciante di coperte di Nocera 
la descrizione di quel personaggio che alcuni 
giorni fa con una pistola in pugno minac
ciò di morte un consigliere della DC di Eboli 
chiedendogli uno stock di coperte destinato 
al terremotati. E' solo una coincidenza? 

Fabrizio Feo 

L'assessore regionale Caria non perde tempo nel Nolano e Beneventano 

Già iniziati i giri clientelali 
per regalare manciate di milioni 

Ha già individuato te zone di intervento, mentre lo stesso Zamberletti ammette che ci 
vorrà un altro mese - Aff idate a ditte sotto inchiesta i pr imi lavori di ricostruzione 

Il commissario straordina
rio del governo, Zamberletti, 
afferma che a tutfoggi è im
possibile tare una mappa 
precisa dei comuni terremo
tati. Questa sarà pronta en
tro il 31 dicembre. Ma l'as
sessore regionale ai Lavori 
Pubblici Filippo Caria deve 
avere capacita maggiori dello 
stesso commissario straordi
nàrio se è già - riuscito, in 
questi pochi giorni, ad indi
viduare alcune aree precise 
di intervento per la ristruttu
razione dei paesi colpiti. 

Un attivismo che sorprende 
data la totale assenza degli 
organi regionali. Caria sta 
conducendo, infatti, freneti
che riunioni per decidere ra
pidi provvedimenti a favore 
di questo o quel comune. Si 
è. recato nel. Beneventano 
(che rispetto all'Irpinia o al 
Salernitano di danni ne ha 
subiti certamente in misura 
inferiore), nel Nolano. Ha 
fatto fare sopralluoghi a te
cnici dell'assessorato per ve
rificare lo stato di agibilità 
di edifici pubblici e privati. 
Tutte operazioni che sono 
preludio ad una pioggia di 
milioni che, a spese della 
comunità, si riverseranno in
discriminatamente, anche do
ve non ci seno reali necessi
tà. 

Le preoccupazioni sulle de
cisioni di Caria sono d'altra 
parte pienamente giustificate 
dal fatto che in una relazione 
sull'azione svolta in questi 
giorni dall'assessore e sulle 
prime assegnazioni di lavori 
urgenti si possono reperire 
anche i nomi di alcuni co
struttori della provincia di 
Avellino (la più colpita dal 
sisma) cui saranno affidati i 
lavori più urgenti. Tra questi 
spicca quello di Arcangelo 
lapicca, su cui l'autorità giu
diziaria ha più volte aperto 
inchieste- -

Un condominio costruito 
dalla sua • impresa — tanto 
per fare un esempio — a 
Sant'Angelo dei Lombardi la 
sera del 23 novembre si è 
letteralmente disintegrato. 
- Ora sembra assai strana 
che a personaggi 'di questo 
tipo venga affidata la rico
struzione . di quegli * stessi 
paesi che loro hanno messo 
su nel modo che è sotto gli 
occhi di tutti- ' 

Su lapicca e compagni sta. 
d'altra parte, già indagando il 
procuratore dejla Repubblica 
di S. Angelo dei Lombardi 
che ha dato avvio subito do
po il sisma ad una inchiesta 
con la quale si vuole giunge
re ad accertare quante colpe 
siano da addebitare alla na

tura e quante agli uomini 
nella distruzione di interi 
paesi. 

L'argomento dell'assegnazio
ne dei latori urgenti a ditte 
sottoposte ad indagine giudi

ziaria è oggetto di una inter
rogazione urgente al presi
dente della giunta e all'asses
sore ai Lavori Pubblici da 
parte di Democrazia Proleta
ria e del POI. 

Al castello di Baia e a Gonza 

Occorrono volontari: 
rivolgersi all'Orientale 
Occorre subito e urgen

temente una squadra di 
persone disposte a lavorare 
in un campo mensa del-
l'PLM In località Castel-
nuovo di Conza a 2 km. dal 
bivio. 

Si precisa che il persona
le deve essere completa
mente autosufficiente, os
sia disporre di sacco a pe
lo, abiti pesanti, stivali e 
mezzo di locomozione. 

Chiunque sia disposto a 
prestare il servizio deve 
mettersi - in contatto col 
centro di coordinamento 

dell'IUO telefono 206122 
interno telefonico 72. 

^ Occorrono volontari per 
offrire assistenza al castel
lo di Baia dove sono stati 
ospitati circa 400 senza tet
to, si richiedono persone 
con una certa esperienza 
di segreteria. 

Per informazioni rivol-
geresi al centro di coordi
namento studenti dell'IUO 
largo S. Giovanni Maggio
re 30, primo piano stan
za 6, o telefonare al 206122 
interno telefonico 72. 

TACCUINO CULTURALE 
Lo spettacolo 
di balletti 
di Maurice Béjart 
al San Carlo 
a favore 
dei terremotati 

La paura di altre scosse 
sismiche non ha impedito 
ad un pubblico numeroso 
di essere presente al San 
Carlo per la inaugurazio
ne delia stagione che ha 
avuto luogo con uno spet
tacolo del «Ballet du 
xxeme siede > di Maurice 
Bejart. 

Prima ancora di rappre
sentare un avvenimento ar
tistico di grande rilievo lo 
spettacolo va considerato 
come una prova di tangi
bile solidarietà per i terre
motati. Il teatro De la Mon-
naie di Bruxelles, al quale 
la compagnia appartiene, 
ha versato 150.000 franchi 
belgi alla Croce rossa ita
liana. A questa somma si 
aggiunge quella costituita 
dalla paga della compa
gnia per Io spettacolo inau
gurale e dall'incasso del 
San Carlo per la stessa se
rata. Da ricordare che il 
contributo del nostro mas
simo teatro a favore dei 
terremotati, si arricchisce 
per l'iniziativa del suol di
pendenti che s! sono auto
tassati per provvedere al
l'acquisto di generi di pri
ma necessità e di un grup 
pò elettrogeno che I tecnl 
ci del teatro. 11 giorno suc

cessivo al sisma, hanno tra
sportato a Teora, in pro
vincia di Avellino, renden
dolo immediatamente fun
zionante. 

Lo spettacolo realizzato 
da Bejart ha avuto come 
filo conduttore la musica 
di Gustav Mahler; il Mah-
ler della raccolta di Lieder 
«Des knaben wunderhorn» 
e di « Eines Fahr^nden ge-
sellen > e della monumen
tale terza sinfonia (4., 5. 
e 6. movimento). Un tessu
to musicale d'una sconfi
nata vastità a comporre 
un paesaggio desolato po
polato da echi e presenze 
di struggente malinconia. 
L'arte di Bejart — come è 
noto — fa storia a sé, è un 
punto fermo, una tappa sa
liente nella storia dell'evo
luzione del balletto. Il co
reografo belga si svincola 
dalle convenzioni, dalle leg
gi della danza classica per 
conquistarsi un nuovo spa
zio in cui liberamente rea
lizza le sue idee ricorrendo 
indiscriminatamente a tut
te le risorse mimiche del 
corpo umano arricchendo 
— pur tenendone conto — 
le tecniche tradizionali. 

Il suo discorso, partendo 
dalle musiche di Mahler 
segue un filo narrativo di 
labile consistenza, nlenf-

altro che un pretesto per 
consentire al coreografo di 
intessere uno spettacolo 
nel quale i puri valori fi
gurativi e plastici predomi
nano su ogni altro elemen
to. 

Presupposto per tali ri
sultati è l'omogeneità ecce
zionale del corpo di ballo, 
una omogeneità che rende 
praticamente impossibile, 
all'interno di esso, una ge
rarchia di valori; ogni dan
zatore è una parte del tut
to senza discrepanze e sfa
sature tra l'uno e l'altro 
elemento in qualche modo 
valutabili. 

I t re episodi del balletto 
«Ciò che la morte mi di
ce >, « Il canto del compa
gno errante», «Ciò che l* 
amore mi dice » costituisco
no un itinerario idealmen
te tracciato da Bejart, un 
arco teso senza soluzione di 
continuità che raggiunge 
— particolarmente nell'epi
sodio conclusivo — momen
ti d'una esasperata inten
sità, nei quali è presente 
— eredità non alienata — 
la lezione dell'espr/sslonl-
smo. Lo spettacolo che ha 
ottenuto un successo vivis
simo avrà altre repliche 
nel prossimi giorni (3-4-5 di
cembre). 

Sandro Rossi 
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6ALSRNO • Vto R « M , 112 • T e i A l t M (eeartnol • * • * • « ) 

SCHERMI E RIBALTE 
rtAìRi 

DIANA 
Demani al!* ora 21 Luigi Da 
Ftttppo • Piatto Da Vico pra-
stntano: « Un albore datai occhi 

5AN CARLO 
Ore 16,30-21: « Ballai J O U O M 
siede », dì Bejart. 

SAN FERDINANDO (Placa Tea
tro S Ferdinando T 444.500) 
Sabato 6. ora 21 Aldo e Carlo 
Giuffrè presentano: e A che ser
vono questi quattrini ». L'incas
so della serata sarà interamente 
devoluto a favore dei terremo
tati. 

9ANCARLUCCIO (V!a Se» 
le a Cftieia 4 » Tet 405.800) 
Ora 21,30 la CPS presenta Pi
na CprianI • Franco Nice in 
• L'alita) • f i — t l a » /• 

C I L t A Tee 6 f * \ 2 6 5 
Program maxi eoe temporaneamen
te sospesa 

POLITEAMA 
Riposo 

SANNAZARO (Via Caia*» 
Tei «11.7231 
Domani oro 2 1 Luisa Conta • 
Nino Taranto prosenteno: « Arsa» 
s» 2 » _ la tra atlanti ». 

Ora 21 II Teatro Laboratorio 
Mobile presenta: « I l 
con A. Ferrante. — 

TEATRO TRMOA 
(franta Palali I I I - T . 7886333) 
Ripoto 

CINEMA OFF D'ESSAI 
cmi CLUB (Vi* Tota. 

Riposo 
INSTITUTS « O l T H t (Rimar* a l 

1 t 
(Ripaso) 

M A X I M U M (Via A. 
Tal 662.114) 
CraJafaa, cast Al Pacino - DR 
( V M 18) 

MICRO «Via 4M Cattati» TaL 
328.876) 
U eroe* «1 f a n * , con J. Coburn -
OR ( V M l a ) 

no «MO P M M , ; 
Chiosare «stira ' ' 

RITZ D'ESSAI (Tel 219X510) 
Immacolata e Concetta, di M . 
Michelangeli - DR ( V M 18) 

SPOT (Via Mario Ruta, 5 • Vo
meri» (, 
I dasOenti, con K. Carradìn* -
A 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADlR (Via Paisictio Claudi» 

TaL 377.057) 
Ho fatto splash di e con M . Ni-
cherti - C 

ACACIA (TeL 370.871) 
Arrivano i binanti eri, con U. 
Tognazzi - SA 

ALCYÒNE ( V M tomoaeca. 3 -
Tal. 406.375) 
I l alai ali sa compiette dal dot-
tar * • Masrcaa. con P. Sellare -
Comico 

AMBASCIATORI (Via ObjBt, * 2 
TaL • 8 3 . 1 2 » 
Broaofcor, con R.-Reoforo' - DR 

ARiStON (Tee. J77.J6S) 

riero, di A. Kurosawa - DR, 
AftLSt.i.HINO ( ( •« « I0 .731J 

TnaBo di deamanU, con B. Rey-
G 

sto > TaL 4 1 & J 6 1 ) 

(Coreo 
33».»11) 

con E* FiMwcln1 

Tot 418.134) 
L'aero» ala 
con R. Hays - Satirico 

RMP1RB ( V * P. 
fono «41.»»*)) 
Tao Mao* aVothere, con J. Bo-
luschi - M 

BXCALWOR (Ve» RIMO» Tot» 
289X47») 

con Al Pacino • DR 
( V M 18) 

P IAMMA (VI» C PvarMw «*) 
. TaL 416.B66) 

La averta 41 «IroMa, con R. 
Bcnnotoar • DR 

M L A J O B W M ( V M Marne*»*, e) • 
Te* 417-437) 
Osi» te Ma»*», con t , Manto. 

- Tot BTBUBBV .-
Tognatz! • SA 

METROPOLITAN (Via Cbiala 
Tel 4 1 8 4 8 0 ) 
Zacchere, miele a peperoncino, 
con E. Fenech • C ( V M 14) 

PLA2A (Vie Kerbaaor. 2 Telo 
fono 370.51») 
Delitto a Porta Roman», con T. 
Miiian - G 

ROXt (Tei 343.14») 
Odio la bionde, con E. Monte-
seno - C j 

SANTA LUCIA (Vis S. L o d a l e » 
TM. 41S.S72) 
Mia monile è una strofa, con 
E. Giorgi • S 

TITANO» (Corso Novara. 37 Te» 
Mono 288.1221 
Condominio erotico 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aeraste TOMO» 
' « * _ y » • * * * > . 

"Milton - G 
ADRIANO (ToL 313.605) ' 

Creiab», con AI Pacino - DR 
( V M 18) 

ALLE GINESTRE (Piana Sao Vi
tale Tel 816.303) 
Non pervenuto 

A M E O t u (Via Matracci. 8» 
Tel 6S0.266) 
Una strana coppia di suoceri, 
con A. Arkin - SA 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 
Tel 248.982) 
Rust Mever sleep (concerto folk 
rock) con N. Young - M 

ARCOBALENO (Vie C Carelli, 1 
T e l 377.583), 
Zacchere miele e peperoncino, 
con E. Fenech - C ( V M 14) 

ARGO (Via A. Poorio. 4 Telo-
fono 224.784) 
Bel Ami 

AZALEA (Via Cameni. 23 Tele
fono 619.280) 
Una ragazza dal corpo caldo 

ASTRA (Te* 200.479» 

A V K j n (Va 
Tel 741.92.864) 

- Riposo 
BELLINI (Via 

TaL 341.222) 
Chiuso 

di Ras», 1 » 

cpcHimotit - ARIKCHINO - BBtNINI 
D O M A N I 

I960: « I 7 Samurai » di Akira Kurosawa 
« I MaaaWfkl 7» di John Sturges 

I t t i : 

BERNINI (Via Bernini. 113 To
fano 377.109) 
Poliziotto superpiù, con T. Hill • 
A-

CASANOVA (Corse Garibaldi 
Tel 200.441) 
Josephine la viziosa 

CORALLO (Piazze G B. Vico 
Tel 444.800) 
Odio le bionde, con E. Monte-
sano - C 

DIANA (Via L, Giordano Tele. 
fono 377.327) 
Vedi teatri 

EDEN (Vie G. Sonfelice Tela. 
fono 322.774) 
Josephine la viziosa 

EUROPA (Via Nicole Rocco. 49 
Tel 293 423) 
Non ti conosco DÌÙ amore mio, 
con M . Vitti - C 

GLORIA • A • (Vm Arenasela, 258 
Tel 2»1 3B») 
L'atti» and» di ano para 

GLOftiA . • • (Te». 291 3 0 » | 
Riposo 

LUX («le Nfcoleia. 7 ' TeML 
414.623) 

ere, con E. Fenech - C (VM 14) 
LA P6RLA Ile». /8B.17.12) 

A qualcuno piace caldo, con M . 
Monroo • C 

MAESTOSO (Via Monachini, 24 
Tel 7523442) -
Exibition Blues 

M I I I N U N i v i * Armena» Oiea 
Tei ÌT 893) 
Bel Ami 

V I T I U K I * (Via Pisciceli!. 8 Ta> 
lelon J7 7937) 
La settimena bianca, con A . M . 
Rizzoli - C 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI (Tei. 612651) 

Ciao Pussycat, con P. O'Toota -
SA ( V M 14) 

M O u t K N i » i M U (Vie Cisterna 
Tei 310 062) 
Tarn f iera, con S. McQueta -
A 

PIERKOI " (Vm Pi a natisi i Otto-
• etano • fel 7 8 6 7 082» 

Un casto desiderio erotico 
PO&iLLiru , vie Positoo 8 6 

Tei 76 94 741) 
Saint Jack, con B. Gasar* - DR 
( V M 14) 

QUA « i r u o t i O (Via 

FIAMMA 
UN «THRBUING» D'ECCEZIONE 

. ROMY SCHNEIDER... LA VITTIMA DESIGNATA 
HARVEY KETTEL,... L'UOMO CHE LA SEGUIVA 

MAX VON SIDOW... L'UOMO CHE POTEVA SALVARLA 
IL TRIANGOLO DK «LA MOftTE IN DIRETTA» 

_A MORTE IN DIRETTA 

I R v 14,18 » 


